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Comincia la visita ufficiale in Jugoslavia 

Pertfni oggi da Tito 
Il significato dei colloqui tra due protagonisti della storia del movimento ope
raio e socialista - La cornice dei rapporti politici ed economici bilaterali - Una 
valutazione comune su grandi temi internazionali, tra cui il disarmo e il Salt 2 

Il 25 ottobre 
dibattito 

al Parlamento 
europeo 

sulla fame 
nel mondo 

Dal corrispondente 
LUSSEMBURGO — Il Par 
lamento europeo terrà il 
25 ottobre prossimo a Lus
semburgo un pranrle di
battito sulla fame nel 
mondo. La derisione è sta 
ta presa ieri dalla Comnm 
sione parlamentare per lo 
sviluppo e la coopera/io
ne. riunita nella capitale 
granducale in coincidenza 
con l 'apertura solenne del
l'assemblea parlamentare 
CEE-ACP, che. come osili 
anno, riunisce i rappresen
tanti dei nove Parlamenti 
europei e delle 57 assem
blee rappresentative dei 
paesi dell'Africa, dei Ca-
raibj e del Pacifico ade
renti alla Convenzione di 
Lomé. 

L'approvazione della da
ta per il dibattito sulla 
fame e della risoluzione 
che verrà presentata alla 
assemblea di Strasburgo 
costituiscono un buon au
spicio anche per i lavori 
dell'assemblea parlamenta 
re. che affronterà oggi i 
nodi ancora insoluti per il 
rinnovo della convenzione 
t ra CEE e ACP. 

La richiesta di tenere un 
dibattito sulla fame nel 
mondo era stata avanzata 
dal gruppo comunista e da 
altre forze già nella ses
sione plenaria del Parla
mento europeo a Strasbur
go. Contro le pressioni de
magogiche per svolgere 
immediatamente la discus
sione. i comunisti avevano 
però soctenuto la necessi
tà di preparare adeguata
mente il dibattito nella ap
posita commissione parla
mentare. La sagcezza di 
tale posizione si è rivela
ta ieri. La d i scussa le in 
commissione ha permesso. 
infatti, di migliorare so
stanzialmente il documento 
iniziale, rendendolo più 
concreto e puntuale. 

La risoluzione approva
ta contiene due elementi 
nuovi rispetto al primo te
sto della commissione par
lamentare: un invito pre
ciso agli Stati membri del
la Comunità a rispettare 
l'impegno di stanziare lo 
0,7 per cento del loro pro
dotto nazionale per l'aiuto 
allo sviluppo dei paesi del 
Terzo Mondo e il collega
mento delle misure imme
diate per far fronte ai pro
blemi più drammatici del
la fame, con proposte ge
nerali sul terreno econo
mico e politico, da presen
ta re alla riunione straor
dinaria dell'ONU. che nel-
1"80 lancerà il terzo de
cennio dello sviluppi). 

A rendere possibile l'ap
provazione della risoluzio
ne. decisivo è stato l'ap
porto dei comunisti (han
no partecipato alla riunio
ne i compagni Gian Carlo 
Pa jetta e Bruno Ferrerò) . 
attorno ai quali si è for
mato un largo schieramen
to di forze nolinche ita 
l iane: democristiani, socia
listi. radicali. Pannella. 
molto critico nei confronti 
del testo precedente, ha 
invece approvato la riso
luzione emendata Ad in
serirvi le parti più qua
lificanti hanno contribuito 
insieme comunisti, sociali
sti. democristiani italiani. 
L'opposizione a d i emenda 
menti migliorativi è tenu 
ta. ancora una volta, da 
uno schieramento di de
stra formato dai de te
deschi p dai c^ i s^n atori. 
che avrebbero preferito re-

! s tare nel centrico 

Ancora grazio all'inizia-
i tiva delle sinistre si p riu 
• «riti a fare appro\are dal-
| la commissione paritetica 
! che ha preparato la riu-
i nione dell'assemblea par 
j lamentare CEE ACP una 
I risoluzione contro l'uno r-

theid nell'Africa australe. 
! Socialisti, comunisti e m-
! dipendenti di sinistra ita

liani e francesi, m all^an-
| za con la maggioranza dei 
j raopresontanti dei paesi 
' ACP. sono riusciti a far 
1 votare, contro la resisfen-
' za delle destre, un testo 
i che. oltre a condannare la 

politica di apartheid nel
l'Africa del Sud. mette sot-
to accusa il sos'esno che 
ai regimi razzisti viene 
dalle società multimziona-
li P da certi paesi eu

ropei. 

Vera Vegetti 

Dal nostro inviato 
BELGRADO - U presidente 
Pertini giunge stamani a Bel 
grado (do\e i giornalisti al 
suo seguito lo hanno prece
duto di 2-1 ore) per una vi
sita ufficiale che durerà quat-
tm giorni: la seconda elio il 
capo di Stato italiano coni 
pie all 'eitero. Pertini e Tito 
a\ ranno due colloqui che coni 
plessivamente dureranno cir
ca quattro ore. Si tratta — 
ha già notato qualcuno — di 
una durata « insolitamente 
lunga t> per un incontro fra 
capi di Stato, ma il fatto — 
si aggiunge — è « comprensi-
bile •>• se si tiene cinto «della 
forte personalità dei due ita
lici e del loro mietesse per i 
piandi temi internazionali ». 
nonché dei punti che hanno 
in connine: l 'appartenrn/a di 
entrami)! al movimento ope 
raio e alla grande eonera/io 
ne dei combattenti antifascisti. 

In realtà, non vi >ono pro
blemi aporti nei rapporti fra 
Italia e Jugoslavia. Essi sono 
giudicati <• ottimi •» dai diri
genti dei due paesi. Lo stesso 
Pertini Io ha sottolineato in 
un'intervista pubblicata dome 
nica sul quotidiano * Vjesmk » 
di Zagabria. Ottimi sono an
che i rapporti fra i due sta
tisti. Quando Tito venne in 
rtalia in visita ufficiale. Per 
tini gli espresse — e ora lo 
ha ricordato — la sua « af
fettuosa ammirazione non so
lo per il suo incomparahile 
passato, ma per il riapre e 
la liinqìmiranza eon cui eqli 
Iia condotto la battnnlia per 
l'indipendenza della Jugasla 
via, per la distensione e per 
il non allineamento j>. 

Italia e Jugoslavia hanno 
saputo superare tutti i mo
tivi di attrito o di conflitto 
ereditati dalla guerra, e in 
modo cosi effiCtice da essere 
portate come esrmpio di buon 
vicinato in Europa e nel mnn 
do. Il trat tato di Osimo. che 
ha sancito definitivamente la 
amicizia fra i due paesi, fi
gura nella lista do 'li arno-
menti in discussione conse
gnata ai giornalisti dalla Far 
nesina. Ma si tratta — ci 
hanno fatto notare — di una 
pura formalità. Il documento. 
infatti, ha superato la prova 
dei fatti in modo pienamente 
soddisfacente, è stato accet
tato con Livore dalla stra
grande maggioranza degli ita
liani (anche da una parte di 
coloro che a suo tempo Io 
osteggiò) ed è ormai fuori 
discussione. L'opposizione di 
un settore dei triestini nei 
confronti della zona franca 
industriale prevista dall'ac
cordo. riguarda solo questo 
aspetto del documento, non 
più il suo insieme. 

In questi ultimi anni, l'in
terscambio complessivo italo-
jugoslavo è aumentato in mo
do imponente, passando (ba
stino queste cifre) dagli 85fi 
miliardi del 11)7-1 ai 1.325 
miliardi del 1978 e di 779 
miliardi dei primi sei mesi 
del 1979. Si può parlare di 
e quasi raddoppio » in cinque 
anni Inoltre, si sono concre
tate varie iniziative di coope
razione industriale nel campo 
degli elettrodomestici, delle 
macelline per cucire, del ma
teriale da costruzione, delle 
automobili, delle macchine per 
l'edilizia. 

Nessun problema bilaterale. 
dunque. Da questo punto di 
vista, la visita servirà soltan
to a consolidare rapporti co
struiti in anni di paziente e 
intelligente lavoro politico e 
diplomatico, da ambo le par
ti. Ma i temi da esaminare 
non mancano. Ed essi sono 
quelli che tutti sappiamo: cri
si energetica, distensione, di
sarmo. Medio Oriente, Indo
cina, Africa. 

Non ha certo bisogno di 
sottolineature l'attività inten
sissima che Tito in partico
lare. e la Jugoslavia come 
governo e Stato, hanno svol
to nel campo internazionale. 
Nel presidente jugoslavo — si 
sottolinea a Belgrado — Per
tini troverà un interlocutore 
informati-sinno e autorevole. 
Tito è l'unico sopravvissuto 
dei « padri fondatori » del mo-
\imento dei non allineati (gli 
altri funaio N'as-or. Sehni . 
Sukarno) Come tale, ha avu 
to una parola importante da 
dire al recente vertice del
l'Avana. 

L'Italia t ha npnrezzato — 
dice una nota del nostro mi
nistero degli Esteti — in mo
do particolare il tenace im
pegno del governo di Belgra
do per mantenere entro bi
nari dt equilibrio e realismo 
il corso presente e futuro » 
dei non allineati. 

Ed ecco una rapida rasse
gna di alcuni degli altri pun
ti che formeranno oggetto dei 
colloqui. Distensione: Italia e 
Jugoslavia sono entrambe fa
vorevoli a una rapida ratifica 
degli accordi sovietico-ameri-
cani Salt 2 e « partecipano 
attivamente alla preparazio
ne della riunione della pros
sima conferenza sulla sicu
rezza e la coopcrazione in 
Europa, che si terrà a Ma 
drid. e clic farà seguito a 
quella già tenutaci a Bclqrc 

do ». Disarmo: i due Paesi 
concordano sulla necessità di 
mettere a punto un trattato 
|x»r la proibizione ilei lo armi 
chimiche, e per la distruzio
ne delle relative scorte. Me
dio Oriente: l'Italia favorisce 
l'allargamento del negoziato 
a tutte le parti interessate. 
compresi quindi i rappresen
tanti del popolo arabo pale
stinese, in quanto è conviti 
ta che sia questo il nodo cen
trale del problema: l'Italia 
(cioè l'Italia « ufficiale *) ri
conosce inoltre che l'OLP rap 
presenta « una forza rilevan
te» del popolo palestinese; la 
Jugoslavia (come i Paesi ara
bi) considera l'OLP il solo 
legittimo rapnresentante de
gli arabi di Palestina e ap 
poggia la crea/ione di uno 
Stato palestinese in Cisginrda-
nia: le posizioni di Roma e 
Belgrado, quindi, n. n coitici 
clono, ma non sono neanche 
in contrasto. Indocina: sia da 
parte italiana, sia da parte 
jugoslava, si guarda « con in

quietudine » agli aspetti poli
tici ed umanitari del pro
blema. riconoscendo la loro 
« gravità e pericolosità » e si 
auspica che « nel rispetto del
la Carta dcll'ONU possano es
sere prontamente realizzate 
soluzioni negoziate per rista
bilire la pace e far cessare 
le sofferenze delle popolazio 
ni innocenti ». 

Durante la visita. Pertini, 
è accompagnato dal ministro 
degli Esteri Malfatti, dal se
gretario generale alla presi
denza Maccanico. dai consi
glieri militare (gen Bernar
dini) e diplomatico (Calenda) 
e da altri stretti collabora
tori. Oltre a Tito, il presiden
te italiano incontrerà anche 
i presidenti della Bosnia Er
zegovina e della Croazia e i 
rappresentanti del gruppo et 
nico italiano in Jugoslavia. Il 
ritorno a Roma è previsto 
per il tardo pomeriggio di 

domenica. 

Arminio Savioli 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — * Quando G i r a r d 
intascava i diamanti di Bo-
kassa >: con questo titolo a 
nove colonne il settimane sa
tirico e Le Canard enchainé» 
rivela oggi uno scandalo «sen 
za precedenti nella storia po
litica della Francia » (« Le 
Monde ») che potrebbe avere 
conseguenze imprevedibili non 
solo per il presidente france
se, ma per molti altri digni
tari • del regime giscardiano 

Il fatto è clamoroso e il si
lenzio dell'Eliseo sembra es
serne la conferma più \mle-
se: Giscard e numerosi suoi 
ministri ricevettero e accetta
rono a più riprese doni in dia
manti dal « caro parente » 
di Bangui e tutto sarebbe re
gistrato in documenti custoditi 
negli archivi che l'ex impera
tore teneva molto bene ag
giornati nel suo palazzo di 
Bei end'), documenti manomes 
si e fotti sparire, su ordine 
dell'Eliseo, dai paracadutisti 
francesi all'indomani del colpo 
di mano militare con cut fu 
cacciato Bokassa 

Ma almeno uno di questi 
documenti è fuggito al sac
cheggio organizzato e la sua 
copia fotostatica figurava ie 
ri mattina sulla prima pagina 
del «Canard enchainé ». Si 
tratta del facsimile di una 
commessa indirizzata dall'ex 
« imperatore » centroafricano. 
nell'aprile 1971 alla « Banca 
na/:ona!e del diamante > nella 

i quale si può leggere: « Vo 
gliate consegnare alla signora 
Dimitri segretaria alla presi
denza della Repubblica (allo 
ra il CCentroafrica era ancora 
una repubblica) una serie di 
diamanti di circa 30 carati 

Clamoroso documento sul « Canard enchainé » 

Giscard d'Estaing 
contrabbandava 

diamanti con Bokassa 
«Le Monde»: uno scandalo senza precedenti - Silenzio dell'Eli
seo - Gli archivi centrafricani prelevati dai para francesi a Bangui 

destinati al signor Giscard 
d'Estaing ministro delle fi
nanze della Repubblica fran
cese ». Questo documento por
ta in testa le cifre ti'7'A. ciò 
che secondo il settimanale 
significa die si trattava del 
la sesta richiesta effettuata 
nel corso del 1973. 

Anche la famiglia presiden 
ziale avrebbe ben profittato 
della «generosità di Bokassa» 
come attesterebbero gli stessi 
archivi: il cugino del presi 
dente Francois Giscard d'E
staing soprattutto, nominato 
nel '70 « commendatore dal
l'ordine dell'operazione Bo
kassa a> e già presidente del 
la Banca francese per il coni 
mercio estero. personalmente 
incaricato dall'imperatore a 
« regolare le sue spese ». J/al-
tra cugino. Jacques Giscard, 
direttore finan:iario della 
commissione per l'energia ato
mica. incaricato dal presiden 
te francese di « interessarsi 
al progetto di sfruttamento 
dei giacimenti di uranio cen

trafricani di Bacouma »: infi
ne il fratello del presidente, 
Olivier, che « si consola col 
commercio dello zucchero 
africano ». Ma anche qualche 
ministro avrebbe avuto ugual
mente la sua parte della tor
ta: Robert Galleg (ministro 
per la Coopcrazione) Ivan 
Bourges (mnnstio della Dife
sa) e René Joumiac (con.si 
gliere per l'Africa del presi
dente della Repubblica). E' 
proprio quest'ultimo, che per 
evitare che gli archivi centra
fricani « tropix) eloquenti » 
andassero t dispersi » rivela 
ancora il * Canard ». avreb 
be dato •£ dogli ordini precisi » 
ai paracadutisti francesi in I 
viali a Bini'iin il mese scorso I 

Si comprende bene oggi la i 
inquietudine che regnava in , 
Francia l'altra settimana. \ 
scrive il giornale, all'idea che 
gli archivi di Bokassa potes
sero andare dispersi. Occorre
va dunque farli sparire e 
metterli al sicuro. E tutti han
no lavorato «molto bene» agli 

ordini dell'Eliseo: documenti 
racchiusi in casse nel palaz
zo di Bokassa e in qualche 
ministero; trasporto in elicot
teri Puma fino al quarlier gè 
iterale; e di lì in camion 
Dodge all'ambasciata di Fran
cia. Il commento è sferzante: 
« Il furto dunque o una Wa-
tergate alla fraiuose. uccor 
reva scegliere... Giscard e la 
sua famiglia hanno veramen 
te giocato troppo in Centra-
frica. Hanno ricevuto ti op
pi diamanti Lui. Giscard. ha 
fatto distribuire troppi eie 
diti per aiutare il suo pio 
tetto e donatore a restare al 
potere. Una commissione di 
inchiesta parlamentare potreb 
be interrogare funzionari e 
diplomatici e leggere certi 
rapporti... 

Su tutto ciò oggi si di ffon 
de con quasi due pagine e 
un editoriale il direttore di 
€ Le Monde » per associarsi 
alla domanda di un'immediata 
inchiesta parlamentare su tut
ta la vicenda cenlrafricana. 

avanzata una settimana fa 
dal leader socialista Mitter
rand in parlamento e ribadi
ta ieri mattina alla luce del 
le rivelazioni del « Canard 
enchainé ». // quotidiano pa 
riamo ricorda che già l'ex 
ambasciatore francese m Cai 
trafrica dal 196!) al 1971 ave
va rivelato il movimento di 
diamanti e di pepite d'oro tra 
Bangui e Parigi, senza otte
nere la minima smentita. Già 
giornalisti e parlamentari ave 
vano denunciato la manomis
sione da parte dei paracaduti 
sti e dei servizi segreti 
(Sdece) degli archivi di Bo
kassa. 

Non sarà una decisione fa
cile per Giscard. Già una 
settimana fa il gollista Lip-
kowski aveva chiesto al mi
nistro della cooperazione Gal
leg se era in grado di smen
tire l'informazione secondo 
cui i militari francesi a Ban
gui avrebbero partecipato al 
furto degli archivi di stato 
centrafricani. Galleg aveva 
detto di non credere alla ve
ridicità di una informazione 
che veniva peraltro conferma
ta da tutti gli innati dei 
giornali frawesi che avevano 
assistito l'operazione sul po
sto. Nessuno è ora in grado 
di prevedere come il presi
dente della Repubblica cer
cherà di uscire da questo 
scandalo senza precedenti. 
Unica cosa, scriveva ancora 
ieri « Ix> Monde ». sarebbe 
quella di dichiarare di aver 
rinviato al mittente i doni 
ricevuti. 

Franco Fabiani 

fabrica 

30 settembre 1979 - Fabio Buzzi 
Sabaudia 191,576 km./h. 

13 ottobre 1979 - Claudio Fiume 
Olbia-Civitavecchia 193 minuti. 

14 ottobre 1979 - Anna Barbesta 
Pescara-Vieste 135 minuti. 

15 ottobre 1979 - Mario Frati 
Trieste-Brioni91 minuti. 

. <s f 

17 ottobre 1979 - Franco Erbetta 
Pianosa-Montecristo 36 minuti. 

19 ottobre 1979 - Maria De Modesti 20 ottobre 1979 - Titti Lumignon 
Asinara-Caprera 94 minuti. Tropea - Filicudi 110 minuti. 

21 ottobre 1979-
Potreste essere voi. 
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finmeccanica 

191,576 km./h: è il nuovo record mondiale sull'acqua con moto
re diesel raggiunto dalla VM. Un record che chiunque di voi può 
eguagliare, cambiare oppure dimenticare. Già, perchè con a 
bordo un VM HR692HTci si può permettere di andare pianissimo 
e guardare lestelle, prendere il sole, leggere... 

Un record ogni giorno. 
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